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Canto : SARAI 

 

Sarai luce per chi non vede, 

pane per chi ha fame, 

acqua per chi ha sete, 

fede per chi non crede. 

 

Tu Pietro del Duemila, 

lascia le tue reti. 

Io ti farò 

Pescatore di uomini. 

Rit. 

 

 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen 

P. La grazia e la pace del Signore nostro Gesù Cristo,  sia con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 

 

 

Preghiamo con il Salmo 145 
( a cori alterni)  
 

Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore finché ho vita, 

canterò inni al mio Dio finché esisto. 

 

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra: 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 

la sua speranza è nel Signore suo Dio, 

che ha fatto il cielo e la terra, 

il mare e quanto contiene, 

che rimane fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

 

Il Signore libera i prigionieri, 

il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri, 

egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 
 

 



 

G. Ascoltiamo la Parola del Signore 

Dal Vangelo secondo Marco ( Mc 7, 31 – 37) 
 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di 
Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano 
dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi 
verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli 
orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, 
pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 

 
Silenzio – riflessioni 
 

Padre Nostro 

 

Preghiamo 

O Padre, che ancora oggi, nella nostra storia, nel nostro tempo, per le nostre strade, durante il nostro lavoro, 

tu continui a passare e ci rivolgi il tuo invito a seguirti, dacci il coraggio di non lasciarci avvilire dalle cose 

che pur lasciamo ma donaci occhi attenti per valutare il tesoro, grande e prezioso che ci inviti a guadagnare. 

Per Gesù Cristo, tua parola vivente, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, oggi e sempre nei 

secoli.  

T. Amen 

 

 

A conclusione 

 

Insieme 

Credo che la vita non è un’avventura da vivere secondo le mode correnti, 

ma un impegno a realizzare il progetto che Dio ha su ognuno di noi: 

un progetto d’amore che trasforma la nostra esistenza. 

Credo che la più grande gioia di un uomo è incontrare Gesù Cristo, Dio fatto carne. 

In lui ogni cosa- miserie, peccato, storia, speranza- 

assume nuova dimensione e significato. 

Credo che ogni uomo possa rinascere a una vita genuina e dignitosa. 

In qualunque momento della sua esistenza 

Compiendo sino in fondo la volontà di Dio 

Può non solo rendersi libero ma anche sconfiggere il male. 

 

Benedizione finale 

 

Canto :    CANTICO DEI REDENTI 

 
Il Signore è la mia salvezza 
e con lui non temo più 
perché ho nel cuore la certezza 
la salvezza è qui con me. 
 
Ti lodo Signore perché 
un giorno era lontano da me 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te. 
Rit. 


